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Esame di Stato, a.s. 2019/2020:  

proposte per gli elaborati sulle materie di indirizzo 
per il liceo scientifico



Il testo dell’ordinanza ministeriale

• Secondo quanto previsto dal 
Decreto materie l’elaborato deve 
essere “misto” 

• Elaborato coerente con le discipline 
di indirizzo? 

• Assegnato entro il 1° Giugno, 
consegnato telematicamente entro 
il 13 Giugno 

• Assegnato singolarmente o 
all’intera classe

O.M. N. 10 del 16/05/2020



Cosa ci chiede il ministero
La griglia di valutazione O.M. N. 10 del 16/05/2020

• I 5 indicatori di competenza sono “trasversali” 

• In quale indicatore l’elaborato sulle materie di 
indirizzo ha maggiore peso? 

• Qual è il peso dell’elaborato nella valutazione 
dello studente? 

• La valutazione per competenze permette una 
maggiore libertà



Le idee delle case editrici

• Elaborati di matematica, fisica e 
integrati 

• Gli elaborati integrati sono in realtà una 
miscela di elementi teorici e pratici delle 
due discipline senza apparente 
collegamento 

• Elaborati estremamente articolati, sia 
nella parte teorica che nella parte 
pratica

Zanichelli



Le idee delle case editrici
De Agostini

• Integra matematica e fisica in una 
maniera più organica 

• Parte da un problema 
estremamente complesso 

• Il numero delle richieste è piuttosto 
elevato 

• Il numero di indicatori di 
competenza da valutare è di 
conseguenza estremamente elevato







Un possibile punto di partenza: le competenze
Partiamo da ciò che già sappiamo



Tipologie di elaborato
Partiamo dalle basi

Elaborato “generalista” Elaborato individuale

• Elaborato comune a più studenti 

• Pericolo (o opportunità) di copia 

• Presenza di una parte teorica con 
un peso maggiore della parte 
applicativa

• Elaborato affidato ad un singolo 
studente 

• Maggiore originalità, ma maggior 
impegno nella valutazione 

• Nessuna necessità di una parte 
teorica “separata”



Elaborato 1

• Il candidato esponga sinteticamente i principali nodi concettuali della relatività 
ristretta mediante una metodologia a scelta tra: testo scritto, presentazione (max 10 
slides), mappa concettuale accompagnata da un testo che illustri e motivi 
sinteticamente i collegamenti scelti.  

• Problema: Un cubo di legno (densità ) di lato L=10 cm  galleggia in una 
tanica d’acqua, anch’essa cubica di lato pari a 30 cm, che viaggia lungo l’asse x del 
sistema di riferimento O alla velocità v=0,97 c. Il candidato calcoli la densità del cubo 
nel riferimento solidale con la tanica e ne studi la condizione di galleggiamento nei due 
sistemi di riferimento.  

• Studio di funzione: Si grafichi la funzione .

ρ = 0,49 g/cm3

y = ln |ex − e−x |

Un esempio sulla relatività



Relatività Ristretta

Assiomi della Relatività

Elettromagnetismo

Velocità della luce

Trasformazioni di Lorentz

Contrazione delle lunghezze

Dilatazione dei tempi

Conservazione del quadrintervallo



Esempio di commento alla mappa concettuale

L’esigenza di una “nuova” relatività nasce dalla costanza della velocità della luce. 

L’esperimento di Michelson e Morley ha dimostrato, infatti, che c non si compone 
con la velocità del sistema di riferimento. Questo esperimento non è stato incluso 
nella mappa per brevità. 

La costanza di c viene assunta come un assioma insieme al Principio di relatività. 

Le prime conseguenze della Relatività Ristretta sono la contrazione delle lunghezze, 
la dilatazione dei tempi, le trasformazioni di Lorentz, la conservazione del 
quadrintervallo. 

... 



Applichiamo la griglia di valutazione
Indicatori di competenza negli elaborati

Analizzare
Riconoscere i due sistemi di riferimento 

Concludere che il galleggiamento non dipende dal sistema di 
riferimento 

Sviluppare
Applicare la contrazione delle lunghezze 

Massa relativistica 

Interpretare Ricavare la legge con cui cambia la densità

Argomentare

Analisi organica della relatività, con collegamenti efficaci e 
sintetici 

Analizzare la consistenza della soluzione trovata con quanto 
emerso nell’analisi del sistema



Elaborato 2

• Il calcolo differenziale e il calcolo integrale nascono nel 18° secolo grazie a Leibniz e 
Newton: il candidato ne esponga sinteticamente almeno un’applicazione allo studio 
di un sistema fisico. 

• Problema: è possibile spaziare in diversi argomenti, dalla cinematica alla dinamica, 
usando il formalismo differenziale a vari gradi di difficoltà. 

• Nelle prossime slide vedremo alcuni esempi di problemi, che permettono anche di 
includere elementi dello studio di funzione.

Un esempio sulla meccanica



Esempio di problema
Applicazioni alla cinematica del calcolo differenziale

Un punto materiale inizialmente fermo nell’origine del sistema di riferimento (O,x,y) si 
muove con un’accelerazione 

⃗a (t) = a0 (1 − e− t
τ ) ̂i

⃗a (t) = 0

t ∈ [0,10τ]
t ∈ (10τ, ∞)

Dove  è una costante. Il candidato confronti l’andamento della velocità in funzione 
del tempo e la legge oraria ottenute con quelle che avrebbe avuto il punto materiale se 
la sua accelerazione fosse stata costante e pari ad  per .

τ

a0 t ∈ [0,10τ]



Esempio di problema
Applicazioni alla cinematica del calcolo differenziale

Un punto materiale inizialmente fermo nell’origine del sistema di riferimento (O,x,y) si 
muove con un’accelerazione 

x1(t) =
1
2

a0t2 − a0 ⋅ t ⋅ τ + a0τ2 (1 − e− t
τ )

x2(t) = v* ⋅ t + x1(10τ)

t ∈ [0,10τ]

t ∈ (10τ, ∞)

Una possibile richiesta da aggiungere è un commento sulla derivabilità della legge oraria! 

Cosa sarebbe cambiato, infatti, se il punto materiale fosse rimasto fermo per  ?t > 10τ



Una classe di problemi
Applicazione alla dinamica del calcolo differenziale

Uno dei nodi concettuali da cui si può partire è il legame tra forza (conservativa) e energia 
potenziale 

F = −
dU(x)

dx

L’esposizione dello studente di applicazioni del calcolo differenziale può anche seguire lo 
svolgimento del problema!



Esempio di problema
Applicazione alla dinamica del calcolo differenziale

Data la funzione U(x), dove la variabile x ha le dimensioni di una lunghezza

1) Il candidato analizzi le dimensioni delle costanti  e . 
2)Il candidato studi la funzione U(x), tracciandone un grafico qualitativo, e analizzi la 

dipendenza delle caratteristiche principali della funzione dal valore delle costanti  e .  
3)Il candidato, ricordando che il legame tra energia potenziale e forza è 

  
illustri il significato fisico di eventuali punti stazionari della funzione U(x). 

ε σ

ε σ

U(x) = ε [( σ
x )

12

− ( σ
x )

6

]

F = −
dU(x)

dx



Esempio di problema
Alcune considerazioni sullo studio di U(x)

Lo studio di un sistema mediante l’analisi del potenziale è comunemente detto 
“criterio di Dirichelet”, nel contesto scolastico sono poche le caratteristiche che 
possono essere oggetto di analisi: 

1) Punti stazionari 

2)Intervalli di monotonia 

3)Asintoti orizzontali



Esempio di problema
Alcune considerazioni sullo studio di U(x)

Lo studio di un sistema mediante l’analisi del potenziale è comunemente detto 
“criterio di Dirichelet”, nel contesto scolastico sono poche le caratteristiche che 
possono essere oggetto di analisi: 

1) Punti stazionari 

2)Intervalli di monotonia 

3)Asintoti orizzontali



Esempio di elaborato individuale

Un possibile punto di partenza è la distribuzione di Planck 

                                           

Quali sono le possibili richieste? Studio di funzione!

I(ν) =
2πhν3

c2

1

e
hν

KBT − 1

Partiamo da un argomento di fisica moderna



Esempio di elaborato individuale
Le possibili richieste

• Il candidato studi la distribuzione di Planck in funzione della frequenza, con T=5778 K 

• Il candidato stimi la posizione del massimo della distribuzione, il valore dell’intensità 
ad esso associato e il colore della radiazione a cui tale massimo si colloca 

• Il candidato discuta di possibili applicazioni della distribuzione di Planck nel contesto 
della cosmologia.



Esempio di elaborato individuale
Faraday Neumann Lenz

Sia dato un magnete conduttore, per cui si considera il campo magnetico ortogonale alla 
superficie e uniforme. Sulla superficie scorre un circuito ad U, con resistenza R. Determinare 
l’espressione della corrente che fluisce nel circuito.

⃗v⃗B


